
TITOLI DI   PREFERENZE    DI CUI  AL  COMMA  4  DELL'ART.  5  DEL D.P.R. 487/94 COME 
MODIFICATO  DPR N. 82/2023, E QUI DI SEGUITO RIPORTATI: 
 
 
 
A. Gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio;  
 

B. I mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  
 

C. Gli  orfani  dei  caduti  e  i  figli  dei  mutilati,  degli  invalidi  e  degli  inabili  
permanenti  al  lavoro  per  ragioni  di  servizio nel  settore  pubblico  e  privato,  ivi  inclusi  i  
figli  degli  esercenti  le  professioni  sanitarie,  degli  esercenti  la professione  di  
assistente  sociale  e  degli  operatori  socio-sanitari  deceduti  in  seguito  all'infezione  da  
SarsCov-2 contratta nell'esercizio della propria attività;  
 

D. Coloro  che  abbiano  prestato  lodevole  servizio  a  qualunque  titolo,  per  non  
meno  di  un  anno, nell'amministrazione  che  ha  indetto  il  concorso,  laddove  non  
fruiscano  di  altro  titolo  di  preferenza  in  ragione  del servizio prestato; (*)1 
 

E. Maggior numero di figli a carico;  
 

F. Gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b);  
G. Militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della 
ferma o rafferma;  
 

H. Gli  atleti  che  hanno  intrattenuto  rapporti  di  lavoro  sportivo  con  i  gruppi  
sportivi  militari  e  dei  corpi  civili  dello Stato; 
 

I. Avere  svolto,  con  esito  positivo,  l'ulteriore  periodo  di  perfezionamento  presso  
l'ufficio  per  il  processo  ai  sensi dell'articolo  50,  comma  1-quater,  del  decreto-legge  
24  giugno  2014,  n.  90,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 11 agosto 2014, n. 
114; 
 

J. Avere  completato,  con  esito  positivo,  il  tirocinio  formativo  presso  gli  uffici  
giudiziari  ai  sensi  dell'articolo  37, comma  11,  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n. 111,  pur  non  facendo  
parte  dell'ufficio  per  il  processo,  ai  sensi  dell'articolo  50,  comma  1 -quinques,  del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114; 

 
1 (*)  SI  PRECISA  CHE  IL  “LODEVOLE  SERVIZIO”  DEVE  RISULTARE  DA  APPOSITO  FORMALE  

RICONOSCIMENTO  E/O  ATTESTATO  DI BENEMERENZA  OPPURE  DA  UNA  SPECIFICA  

ATTESTAZIONE/CERTIFICAZIONE  RILASCIATI  IN  DATA  ANTECEDENTE  ALLA PUBBLICAZIONE  DEL  PRESENTE  

BANDO  DI  CONCORSO  E  SOTTOSCRITTI  DAL  DIRIGENTE  O  RESPONSABILE  DELLA  STRUTTURA  DI 

APPARTENENZA  O  DAL  SINDACO;  LA  STESSA  DEVE  RISULTARE  ALTRESÌ  ADEGUATAMENTE  MOTIVATA  ED  

ARGOMENTATA  IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE SPECIFICHE DEL SERVIZIO PRESTATO E TALI DA FARLO 

APPREZZARE COME “LODEVOLE”. 
 



K. Avere  svolto,  con  esito  positivo,  lo  stage  presso  gli  uffici  giudiziari  ai  sensi  
dell'articolo  73,  comma  14,  del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 
 

L. Essere  titolare  o  avere  svolto  incarichi  di  collaborazione  conferiti  da  ANPAL  
Servizi  S.p.A.,  in  attuazione  di quanto  disposto  dall'articolo  12,  comma  3,  del  
decreto-legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 
marzo 2019, n. 26;  
 

M. Appartenenza  al  genere  meno  rappresentato  nell'amministrazione  che  bandisce  
la  procedura  in  relazione  alla qualifica per la quale il candidato concorre, secondo 
quanto previsto dall'articolo 6 DPR 487/1994 e s.m.i.;  
N. Minore età anagrafica. Ai  sensi  dell'art.  3  -  comma  7  -  della  Legge  127/97  
come  modificato  dall'art.  2  -  comma  9  -  della  Legge 16/6/1998,  n.  191,  se  due  o  più  
candidati  ottengono,  a  conclusione  delle  operazioni  di  valutazione  delle  prove 
d'esame, pari punteggio, è preferito il candidato più giovane d'età.  
 

 SARANNO  DICHIARATI  VINCITORI,  NEI  LIMITI  DEI  POSTI  COMPLESSIVAMENTE  MESSI  A  CONCORSO,  I  

CANDIDATI  UTILMENTE  COLLOCATI NELLA GRADUATORIA DI MERITO .  
 

NELLA  PRESENTE  PROCEDURA  CONCORSUALE    SI  APPLICA  IL  TITOLO  DI  PREFERENZA  AI  SENSI  

DELL’ART.  5,  COMMA  4,  LETT.  O),  IN QUANTO,  AI  SENSI  DELL’ART  6  D.P.R.  487/1994  COME  

MODIFICATO  DAL  DPR  N.  82/2023,    VI  È  UN  DIFFERENZIALE  TRA  I GENERI  SUPERIORE  AL  30%.   
AL  31/12/2024  LE  PERCENTUALI  DI  RAPPRESENTATIVITÀ  DEI  GENERI  PER  TUTTI  I  PROFILI  DELL ’AREA  

DEGLI ISTRUTTORI  -  EX  CATEGORIA  C  DEL  PREVIGENTE  ORDINAMENTO  -  ERANO  LE  SEGUENTI:  

FEMMINE 66,66% - MASCHI 33,33%. 
 
 

 


